
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

179. 24 APRILE 1974 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 

5a (Bilancio) 
e 

9a (Agricoltura) 

MARTEDÌ 23 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente della 5" Comm.ne 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Pucci e per l'agricoltura Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Rifinanziamento, integrazione e modifica della 
legge 11 giugno 1962, n. 588 (Piano straordinario 
per la rinascita economica e sociale della Sar
degna) e riforma dell'assetto agro-pastorale in 
Sardegna » (509), d'iniziativa dei senatori Spa-
gnolli ed altri; 

« Piano straordinario di sviluppo economico e so
ciale della Sardegna» (1338), d'iniziativa dei se
natori Endrich ed altri; 

« Piano straordinario suppletivo e integrativo del
la legge 11 giugno 1962, n. 599, e riforma dell'as
setto agro-pastorale in Sardegna» (1373), d'ini
ziativa dei senatori Balbo ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo che il presidente Caron ha ricordato 
le precedenti fasi del dibattito (rinviato il 28 
marzo), prende la parola, a conclusione del

la discussione generale sui disegni di legge, 
il sottosegretario per il tesoro Pucci. L'ora
tore dichiara anzitutto che il Governo con
corda sull'opportunità di un rilancio del pia
no di rinascita della Sardegna, per il quale 
lo stesso Governo, con uno sforzo rilevante 
nelle attuali condizioni economiche, ha repe
rito un finanziamento di 600 miliardi. Circa 
la durata e la decorrenza degli interventi, il 
Governo si riserva di precisare la propria 
posizione in sede di esame degli articoli, per 
quanto, sul secondo aspetto, sia stato già 
raggiunto un accordo con la Regione sarda 
perchè il nuovo piano di rinascita decorra 
dal 1975. Dopo aver sottolineato nuovamen
te che il limite dei 600 miliardi è, nelle con
dizioni attuali, il massimo che il Governo 
può fare, il sottosegretario Pucci dichiara 
che, per quanto riguarda il merito del prov
vedimento, il Governo si rimette alle Com
missioni riunite, riservandosi di avanzare 
proprie proposte su singoli punti partico
lari. 

Il presidente Caron rileva positivamente 
come, dalle dichiarazioni del Sottosegretario 
per il tesoro, si evinca l'intendimento del 
Governo di non presentare un proprio dise
gno di legge in materia nonché la possibilità 
di iniziare l'esame degli articoli, ciò che po
trà avvenire, in una prima fase, in sede di 
Comitato ristretto, secondo una proposta 
già'' avanzata nelle precedenti sedute delle 
Commissioni riunite. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (306) 
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Il senatore Pirastu, dopo aver dato atto 
alla Presidenza delle Commissioni riunite del
la concreta volontà di accelerare l'iter dei 
provvedimenti, chiede al rappresentante del 
Governo se lo stanziamento di 600 miliardi 
riguardi il complesso degli interventi per la 
Sardegna ovvero soltanto quelli previsti dal 
primo titolo del disegno di legge n. 509. 

Il sottosegretario Pucci chiarisce che il fi
nanziamento riguarda tutto il complesso de
gli interventi, mentre il senatore Bollini chie
de se, in futuro, il Governo intende reperire 
altri fondi in modo da non incidere sulla 
durata del piano di rinascita. 

Il sottosegretario Pucci osserva che la que
stione posta dal senatore Bollini potrà esse
re risolta nel concreto esame degli articoli, 
nel corso del quale potranno essere trovati 
aggiustamenti; per quanto poi riguarda la 
durata, il Governo ritiene che l'applicazione 
del provvedimento dovrebbe investire un pe
riodo di poco superiore al decennio. 

Il Sottosegretario risponde anche positiva
mente alla domanda del senatore Brosio, il 
quale aveva chiesto se il Governo si sarebbe 
rimesso alle Commissioni per quanto riguar
da la distribuzione del finanziamento tra i va
ri tipi di intervento. 

Il senatore Abis, dopo aver espresso il pro
prio apprezzamento per le dichiarazioni del 
Governo, osserva che nell'esame dei singoli 
articoli si potranno trovare forme di collega
mento con i futuri interventi mediante ulte
riori finanziamenti. 

Il senatore Basadonna si dichiara insoddi
sfatto per la riduzione dell'impegno finan
ziario proposta dal Governo, riduzione che 
ritiene difficilmente conciliabile col mante
nimento del tipo di interventi previsti dai 
disegni di legge. 

Il senatore Ferralasco, dando atto al Go
verno dello sforzo fatto, dichiara che il Grup
po del PSI insisterà perchè la durata dell'in
tervento in Sardegna non superi il decen
nio e riprende l'argomento svolto dal sena
tore Abis circa la necessità di un collegamen
to con il futuro. Apprezzamento positivo sul
le dichiarazioni del sottosegretario Pucci vie
ne formulato anche dal relatore Pala, che sot

tolinea come il Governo si sia rimesso per il 
merito alle Commissioni riunite, con una 
apertura che lascia bene sperare anche per 
quanto riguarda i futuri finanziamenti. Il 
relatore riprende poi la proposta della for
mazione di una Sottocommissione per la 
redazione di un testo unificato. 

Il senatore Bacicchi chiede che il Gover
no si pronunci sulla distribuzione temporale 
del finanziamento complessivo, osservando 
che nel testo del disegno di legge n. 509 gli 
interventi sono concentrati nella prima fase 
di applicazione del piano, aspetto che do
vrèbbe essere mantenuto se si vogliono con
servare quegli effetti congiunturali del prov
vedimento che sono stati sottolineati da va
ri oratori nel corso della discussione genera
le. Il senatore Bacicchi insiste perchè le Com
missioni riunite trasmettano all'Assemblea 
il testo del disegno di legge entro il 21 
maggio. 

Dopo che il sottosegretario Pucci si è ri
servato di rispondere nel corso dell'esame 
degli articoli circa la distribuzione tempora
le degli interventi, il senatore Brosio fa pre
sente che, date le imminenti scadenze elet
torali nazionali, i lavori delle Commissioni 
riunite non possono essere eccessivamente 
intensificati. 

Il presidente Caron, riassumendo il dibat
tito, propone che venga costituita una Sot
tocommissione della quale dovrebbero far 
parte i rappresentanti di tutti i Gruppi poli
tici, con la presidenza del relatore senatore 
Pala. La Sottocommissione dovrebbe proce-

, dere alla redazione di un testo da sottopor
re all'esame delle Commissioni riunite alla 
metà di maggio. 

Tali proposte sono accolte all'unanimità 
dalle Commissioni riunite: vengono designa
ti a far parte della Sottocommissione (che 
sarà presieduta dal senatore Pala) i senatori 
Abis, Brosio, Endrich, Ferralasco, Pirastu 
nonché i rappresentanti del Gruppo socialde
mocratico, di quello della sinistra indipen
dente e di quello misto. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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5a (Bilancio) 
e 

10" (Industria) 

MERCOLEDÌ 24 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente della 5a Comm.ne 
CARON 

indi del Vice Presidente della IO1 Comm.ne 
ALESSANDRINI 

Intervengono i Ministri del bilancio e del
la programmazione economica Giolitti e del
l'industria, commercio e artigianato De Mita. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SUL PIANO 
PETROLIFERO NAZIONALE E DISCUSSIONE 
SU TALI COMUNICAZIONI 

Il presidente Caron ringrazia anzitutto il 
Ministro del bilancio per l'iniziativa da lui 
assunta di promuovere un dibattito sul pia
no petrolifero nazionale. 

Prende successivamente la parola l'onore
vole Giolitti, il quale annuncia che si limite
rà a svolgere delle brevi osservazioni, dato 
che il documento concernente il piano pe
trolifero è stato tempestivamente distribui
to ai componenti delle Commissioni riunite. 

L'oratore ricorda quindi come il Governo, 
dando prova di notevole tempestività, isti
tuì nel settembre del 1973, quando già si 
profilavano i primi sintomi della crisi del 
petrolio, una Commissione incaricata di ela
borare un piano di carattere generale sui 
problemi del settore. La Commissione ha ri
spettato sia i termini temporali sia i criteri 
informatori che dovevano presiedere all'ela
borazione del piano, il quale, a sua volta, de
ve essere inserito in un programma più va
sto, relativo a tutta la politica energetica, 
per la quale già sono state adottate talune 
decisioni operative. 

I punti essenziali su cui il documento è 
articolato riguardano l'approvvigionamento 
di prodotti petroliferi, la revisione delle at
tuali strutture di raffinazione del greggio e 
l'attribuzione di un ruolo più incisivo sul 
mercato petrolifero all'ente statale il quale 

d®vrà, nella sua nuova posizione, anche 
orientare l'azione delle compagnie private. 
Dopo aver accennato ai criteri di determina
zione del prezzo dei prodotti petroliferi, il 
Ministro del bilancio dichiara che il Gover
no si propone di trasformare in scelte ope
rative i criteri di massima contenuti nel pia
no attraverso delibere del CIPE che indivi
duino precise responsabilità nelle varie se
di governative. A tal fine è previsto che il 
CIPE affidi al Ministro dell'industria, d'in
tesa con gli altri Ministri competenti, di pre
disporre gli strumenti operativi per la pie
na attuazione del piano. Infine, il ministro 
Giolitti afferma che soprattutto per gli aspet
ti attinenti alla sistemazione del territorio, 
saranno rispettate, in sede di attuazione del 
piano, le competenze delle Regioni. 

Si apre quindi il dibattito, nel quale inter
viene per primo il senatore Piva. L'oratore, 
dopo aver ricordato che l'esigenza di affron
tare in modo globale i problemi del settore 
petrolifero era stata da tempo avanzata dal 
Gruppo comunista e che il non averla soddi-

[ sfatta ha causato danni notevoli all'econo
mia nazionale, osserva che soltanto con mol
ta buona volontà il documento in discussio
ne può essere considerato un piano, dal mo
mento che in esso ben scarsi sono gli echi 
delle profonde trasformazioni intervenute 
nel mercato mondiale del petrolio. In parti
colare, l'oratore si sofferma sulle prospetti
ve future delle disponibilità di greggio sotto
lineando che, in ogni caso, quale che sia 
la reale situazione delle scorte mondiali di 
greggio, il mercato petrolifero subirà fortis
sime tensioni con notevoli conseguenze sui 
costi. In tali condizioni — afferma il sena
tore Piva — il solo atteggiamento razionale 
è quello di diversificare le fonti energetiche 
aumentando le disponibilità di gas naturale, 
di carbone e anche di energia di origine nu
cleare. Sotto questo profilo, le indicazioni 
del piano sono decisamente carenti, al pun
to che si può supporre che su di esso abbia
no eccessivamente influito le compagnie pe
trolifere. 

Passando a parlare della questione del
l'approvvigionamento nazionale di petrolio, 
l'oratore osserva che la dichiarazione annua
le da parte delle compagnie petrolifere previ-



Sedute delle Commissioni - 179 — 4 — 23 e 24 Aprile 1974 

sta dal piano non fornisce alcuna garanzia 
circa la regolarità dell'approvvigionamento 
medesimo; una siffatta garanzia può venire 
soltanto dal potenziamento del ruolo del-
l'ENI e dagli accordi bilaterali con i Paesi 
produttori. Riguardo al primo aspetto, l'aver 
riservato, come fa il piano, una quota del 40 
per cento del mercato all'ente di Stato signi
fica un potenziamento di esso assai limitato, 
dal momento che già attualmente l'ENI con
trolla il 37 per cento del mercato medesimo. 
Si badi — afferma il senatore Piva — che ciò 
non è la espressione di una volontà di nazio
nalizzare il settore petrolifero bensì soltan
to della preoccupazione per le garanzie di ap
provvigionamento, preoccupazioni che ap
paiono tanto più fondate di fronte alla pre
visione contenuta nel piano, secondo la quale 
qualora le compagnie petrolifere non tenga
no fede agli impegni assunti in sede di di
chiarazione annuale, l'ENI può acquistare 
direttamente petrolio all'estero ma deve ce
derne il 50 per cento alle compagnie mede
sime. 

Anche per quanto riguarda la determina
zione del prezzo del greggio il piano petroli
fero, pur prevedendo taluni accorgimenti che 
sono da valutarsi positivamente, lascia im
mutata la sostanza del problema dal momen
to che il CIP continua a non avere le capacità 
organizzative e tecniche per seguire in mo
do adeguato l'andamento del mercato petro
lifero. 

Soffermandosi successivamente sui proble
mi connessi con la raffinazione, il senatore 
Piva, rilevata la tendenza dei Paesi produtto
ri a procedere direttamente alla raffinazione 
del proprio greggio, osserva che è giusto 
prevedere la razionalizzazione degli impianti 
esistenti, ma che occorre evitare la concessio
ne di nuovi permessi di raffinazione se non al 
fine di rafforzare anche in questo settore la 
posizione dell'ENI. Infine, il senatore Piva 
accenna alla necessità di ridurre il numero 
dei punti di vendita delle benzine, problema 
che deve essere affrontato peraltro anche 
tenendo conto della necessità di creare posti 
di lavoro alternativi per il calo di occupazio
ne che conseguirà alla razionalizzazione del 
settore. 

Parla poi il senatore Minnocci, il quale di
chiara anzitutto di considerare soddisfacen

te il piano petrolifero in relazione ai proble
mi esistenti attualmente, ohe sono quelli 
dell'approvvigionamento, della razionalizza
zione della raffinazione nonché della distri
buzione e del potenziamento del ruolo del
l'ENI. Replicando al precedente oratore, il 
senatore Minnocci osserva che, se è giusto 
perseguire la differenziazione delle fonti 
energetiche, occorre anche valutare appro
fonditamente gli aspetti economici ed eco
logici delle fonti di energia alternative al pe
trolio ed in particolare quelli riguardanti 
l'energia di origine nucleare (che appaiono 
assai complessi) e il carbone. Il problema 
dell'approvvigionamento, a suo avviso, può 
essere risolto nel settore petrolifero median
te accordi bilaterali con i Paesi produttori 
ed anche attraverso- le iniziative comuni
tarie. 

Il senatore Minnocci dichiara poi di consi
derare sufficiente il potenziamento del ruo
lo dell'ENI previsto dal piano e si sofferma 
quindi sui criteri di determinazione del prez
zo del greggio, osservando che quelli conte
nuti nel documento in discussione sono già 
stati sperimentati nello scorso febbraio con 
risultati positivi, dal momento che hanno 
portato ad una sensibile riduzione rispetto 
alle richieste delle compagnie petrolifere. 
L'oratore pone infine alcuni quesiti relativi 
al ruolo delle Regioni nel quadro della razio
nalizzazione della rete di raffinazione, alla 
possibilità di ulteriori miglioramenti nei cri
teri di determinazione del prezzo del greggio, 
all'atteggiamento del Governo circa la solu
zione ventilata dalla Confindustria di un po
tenziamento della produzione di prodotti pe
troliferi a fini di esportazione, soluzione che 
contrasta con l'orientamento di una riduzio
ne della capacità di raffinazione. 

Interviene quindi il senatore Venanzetti 
il quale dichiara, preliminarmente, di voler 
affrontare soprattutto i problemi di medio 
e lungo periodo emergenti dal piano. Dopo 
aver rilevato come il mercato petrolifero 
abbia una dimensione internazionale e co
me, pertanto, l'Italia non possa affron
tare in maniera isolata i problemi ener
getici, l'oratore sottolinea la necessità di 
evitare una competizione selvaggia tra 

j i Paesi consumatori al fine di stipu-
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lare accordi bilaterali privilegiati con i Pae
si produttori. In merito al problema dei prez
zi, egli rileva che l'utilizzazione di fonti ener
getiche alternative al petrolio è priva di rea
lismo in quanto, sul piano internazionale, i 
prezzi dei diversi prodotti tendono a livel
larsi. Il problema di fondo — osserva l'ora
tore — consiste nel decidere se si debba con
sentire un monopolio pubblico nel settore 
energetico o se invece si vuole garantire la 
presenza di una pluralità di operatori. La 
scelta attuata con il piano petrolifero, volta 
ad assicurare all'ENI il controllo del 40 per 
cento del mercato, è conforme alle esigenze 
del Paese in quanto garantisce sufficiente
mente la preminenza degli interessi pubblici 
rispetto a quelli privati; e ciò non solo per 
l'approvvigionamento, ma anche per la raf
finazione e la distribuzione. 

Dopo aver ricordato come sia concreta
mente impossibile prescindere dall'esistenza 
delle grandi compagnie multinazionali, l'ora
tore prospetta l'esigenza di valorizzare e di 
rafforzare la solidarietà europea e atlantica 
al fine di raggiungere un coordinamento più 
stretto fra le politiche energetiche dei mag
giori Paesi industrializzati. Oltre a questa 
esigenza, la crisi energetica costituisce un 
severo monito affinchè l'utilizzazione della 
energia avvenga in maniera più razionale 
evitando quei grossi sprechi ai quali abbia
mo assistito nel passato. 

Per quel che concerne la raffinazione, il 
senatore Venanzetti osserva che occorre as
sicurare la precedenza alle esigenze naziona
li, riservando i surplus all'esportazione, men
tre gli squilibri esistenti nella distribuzione 
territoriale delle raffinerie esigono che esse 
vengano dislocate in prossimità dei luoghi di 
consumo, sia per comprimere i costi di tra
sporto, sia per motivi ecologici. 

Riaffermato il suo apprezzamento per le 
linee di fondo del piano, l'oratore conclude 
osservando che occorre una decisa volontà 
politica per tradurre gli obiettivi in esso 
contenuti in concreti provvedimenti legisla
tivi ed amministrativi. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Alessandrini, il quale rileva che il pro
blema emerso negli ultimi mesi non concer
ne esclusivaniente il petrolio, ma tutte le 

fonti di energia e pertanto gli interventi ne
cessari per uscire dalia crisi debbono riguar
dare anche altri prodotti energetici, curan
done, soprattutto, la razionale utilizzazione 
nel tempo. In merito al problema dei costi, 
egli osserva che il loro aumento rende eco
nomico lo sfruttamento di altri prodotti na
turali, quali gli scisti bituminosi, per cui non 
è opportuno alimentare il timore per una fu
tura carenza di energia. 

Dopo aver osservato come il piano non po
teva essere elaborato in maniera diversa, da
te le condizioni di fatto, l'oratore rileva che, 
se è auspicabile l'introduzione di modifica
zioni nella struttura produttiva di energia 
del Paese, ciò tuttavia non può essere fatto 
da un giorno all'altro. Certamente — osser
va l'oratore — occorre fare in modo che gli 
impianti consentano, in maniera flessibile, 
l'utilizzazione di diverse fonti energetiche; 
in queste trasformazioni peraltro non si può 
prescindere dai reali problemi di costo. 

Il senatore Alessandrini sottolinea quin
di la necessità di un'azione congiunta tra i 
Paesi della CEE nell'affrontare i problemi 
energetici, pur non ritenendo opportuno 
escludere la possibilità di istaurare rappor
ti bilaterali con i Paesi produttori, soprat
tutto quando è possibile pagare i prodotti 
energetici con investimenti e assistenza tec
nica. 

In merito ai problemi legati alila raffinazio
ne del greggio, egli osserva che la capacità 
di raffinazione esistente in Italia, pur essen
do eccessiva rispetto alle esigenze del Paese, 
non può essere considerata una iattura poi
ché in difetto di essa l'Italia avrebbe pagato 
in maniera più onerosa il prezzo della crisi. 
Egli ammette, tuttavia, che da questa situa
zione siano derivati gravi danni ecologici al 
territorio e, a tal fine, sottolinea la necessità 
di una distribuzione meno irrazionale delle 
raffinerie nel territorio nazionale. Per quel 
che concerne il trasporto dei prodotti ener
getici, l'oratore ricorda che la flotta cister
niera italiana non è in grado di corrisponde
re alle necessità del Paese, tanto più che i 
noli incidono negativamente sui costi. In ba
se a ciò, pur apprezzando gli interventi pre
visti dal piano, egli sollecita un rigoroso con
trollo nei confronti delle cosiddette « bandie-
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re ombra ». Dopo brevi cenni al problema dei 
depositi dei prodotti energetici (per i quali 
egli ritiene opportuno un censimento che ne 
definisca il numero e le caratteristiche), il 
senatore Alessandrini si sofferma sul ruolo 
che l'ENI deve acquisire per contribuire util
mente alla soluzione della crisi, auspicando 
una presenza crescente dell'ente di Stato. 

Interviene quindi il senatore Li Vigni, il 
quale rileva che il limite fondamentale del 
piano consiste nella circostanza che esso è 
stato elaborato in presenza di determinate 
condizioni di fatto che lo condizionano nega
tivamente. Secondo l'oratore, esso costitui
sce una sorta di armistizio tra l'ENI e le so
cietà private e non può essere ritenuta suffi
ciente la percentuale del 40 per cento che 
l'ente di Stato si è riservato per il controllo 
del mercato, anche perchè dopo l'operazione 
ENI-Shell tale percentuale aveva di fatto su
perato il 30 per cento. Egli ricorda, successi
vamente, che una parte notevole del nostro 
disavanzo con l'estero è stata determinata 
dalla crisi energètica; pertanto, il piano 
avrebbe dovuto prevedere interventi ri
volti a modificare questa situazione, an
che per il fatto che la speculazione sul
la lira non può essere frenata con le 
sole misure di carattere interno- Contraria
mente alle esigenze del Paese — prosegue il 
senatore Li Vigni — la filosofia del piano con
siste nel comprare e nel raffinare sempre di 
più, aggravando, in tal modo, la situazione 
valutaria. Secondo l'oratore, pertanto, è ne
cessario ridimensionare le importazioni di 
petrolio, limitare e razionalizzare le capacità 
di raffinazione evitando di compiere avventu
rose fughe in avanti, incoimpatibili con le rea
li condizioni del Paese. Infine, per quanto 
concerne le difficoltà dell'approvvigionamen
to, esse possono essere proficuamente affron
tate mediante l'offerta di investimenti e di as
sistenza tecnica ai Paesi produttori. 

Il senatore Bertone rileva che la contradi
zione di fondo esistente nel piano consiste 
nel consentire un forte aumento della capa
cità di raffinazione proprio mentre si di
chiara che è necessario far fronte soprattut
to ai bisogni interni. In tal modo ci si con
tinua a muovere nella logica di un aumento 
delle esportazioni che, se aveva un senso 
quando si trattava di far fronte a particolari 

situazioni congiunturali, non ne ha più al
cuno di fronte a situazioni strutturali ormai 
consolidate. L'oratore si sofferma quindi 
sulle condizioni della flotta cisterniera os
servando che essa attualmente è inadeguata 
a garantire i rifornimenti; fra gli obiettivi 
del piano rientra un potenziamento di essa 
reso problematico, peraltro, dalle vivaci po
lemiche in corso circa la gestione e le esigen
ze della flotta di Stato. 

Agli intervenuti replica, quindi, il ministro 
Giolitti. Egli osserva innanzi tutto che il 
problema petrolifero va affrontato nel qua
dro complessivo della politica energetica del 
Paese e nel contesto della situazione inter
nazionale. In merito all'incidenza (da alcuni 
ritenuta troppo elevata) della componente 
petrolifera rispetto alle altre fonti energeti
che nei prevedibili consumi riferiti al 1985, 
egli afferma che la riduzione in termini per
centuali rispetto all'incidenza attuale costi
tuisca un elemento positivo. Tuttavia — os
serva il Ministro — lo spostamento dall'una 
all'altra fonte energetica non aiuta a sanare 
il deficit della bilancia dei pagamenti in 
quanto forti aumenti di prezzo sono stati re
gistrati anche per altri prodotti, quali, ad 
esempio, l'uranio arricchito. Pertanto il pro
blema del disavanzo della bilancia dei paga
menti va visto nella sua globalità; del resto 
esso è diventato così acuto da richiedere in
terventi massicci che rendono necessa
ria la collaborazione internazionale. L'orato
re sottolinea quindi l'opportunità di concer
tare le politiche energetiche in sede europea, 
senza perdere di vista il ruolo che inevitabil
mente sono chiamati a svolgere gli Stati 
Uniti. 

Dopo aver ricordato che la questione 
petrolifera si colloca nel contesto globale 
relativo alle materie prime, il Ministro sot
tolinea la necessità di favorire il riciclaggio 
dei capitali anche al fine di promuovere la 
crescita economica e civile dei Paesi in via 
di sviluppo. Egli dichiara, inoltre, che la 
realizzazione del piano esige una precisa 
volontà politica in quanto esso non costitui
sce un armistizio tra l'azienda di Stato e le 
società private ma, anzi, si inserisce in una 
trama di rapporti di forza con il preciso 

i obiettivo di tutelare gli interessi pubblici 
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nella realizzazione della politica energetica. 
Per quanto poi concerne la questione dei 
prezzi, egli nega che il prezzo del greggio sia 
misterioso dato che da una richiesta delle 
compagnie di 66 mila lire la tonnellata si è 
passati alle 49 mila lire attuali: si tratta di 
un prezzo inferiore a quello vigente negli 
altri Paesi della CEE. In merito alla quota 
del 40 per cento riservata alll'ENI, l'oratore 
rileva che non si tratta di un limite invali

cabile e che l'operazione ENIShell è sitata 
conclusa al fine di rafforzare la posizione 
dell'ente di Stato, più con acquisizioni che 
con nuovi investimenti. 

Il ministro Giolitti si sofferma infine 
sulla questione della raffinazione^ affer

mando che si vuole raggiungere una capa

cità tendenzialìmente dimensionata ai bi

sogni del Paese avendo cura, nel contem

po, di rendere più razionale la dislocazio

ne delle raffinerie in tutto il territorio na

zionale. In risposta agli oratori che aveva

no criticato l'eccessiva capacità di raffina

zione esistente nel Paese, l'oratore osserva 
che detta capacità costituisce uno strumen

to che può risultare utile per resistere a 
eventuali ricatti delle società multinazionali, 
in quanto esse hanno interesse ad utilizzarla. 

Dopo aver ricordato l'opportunità di raf

forzare gli strumenti di cui dispone il Comi

tato interministeriale prezzi in modo da 
rendere possibili controlli sempre più ri

gorosi, il ministro Giolitti conclude assicu

rando le Commissioni riunite che il Governo 
farà in modo di rendere concretamente ope

ranti gli obiettivi previsti dal piano. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8
a
) 

MERCOLEDÌ 24 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i ministri dei lavori pubblici 
Lauricella e della marina mercantile Coppo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8» (1606), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Seguito della discussione e rimessione all'As
semblea). 

Il presidente Martinelli ricorda che nella 
seduta del 17 aprile scorso si era convenuto 
di rinviare il seguito dell'esame del provve

dimento per consentire al Ministro dei lavo

ri pubblici di intervenire ai lavori della Com

missione. 
Prende quindi la parola il ministro Lauri

cella, il quale afferma anzitutto che il di

segno di legge in titolo non altera in alcun 
i modo il rapporto tra Stato e Regioni in or

1 dine al delicato problema del trasferimento 
| delle competenze ed invece, oltre ad ovviare 
| a taluni errori materiali compiuti in fase 
i di elaborazione della tabella allegata al de

! creto del Presidente della Repubblica 15 
j gennaio 1972, n. 8, intende permettere il 
I transito nei ruoli regionali di contingenti di 
ì personale, come gli ufficiali ed i sorveglianti 

idraulici, le cui funzioni sono già state tra

sferite alle Regioni, consentendo in tal mo

do un adeguato riassetto degli organici del 
Dicastero. 

Dopo aver rilevato che gli articoli 4 e 5 
del provvedimento sono stati attentamente 
esaminati ed opportunamente modificati dal

la Camera dei deputati, l'oratore pone l'ac

cento sul fatto che un'aliquota del personale 
di nuova assunzione, di cui all'articolo 5, sa

rà riservata al servizio escavazione porti, per 
far fronte così all'esigenza di assicurare la 
piena agibilità del sistema portuale. 

Il Ministro conclude sottolineando l'ade

sione manifestata dalle organizzazioni sinda

cali nei confronti del disegno di legge e la 
sua utilità soprattutto se lo si inquadra nella 

i prospettiva di una globale ristrutturazione 
■dell'Amministrazione dei lavori pubblici tale 
da consentirle di adempiere, con congruità di 
strumenti operativi, ai compiti ad essa tutto

I ra assegnati. 
| Il senatore Maderchi, cui si associa il sena

| tore Samonà, osserva che l'intervento del mi

; nistro Lauricella non è valso a dissipare i 
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molti dubbi che egli nutre circa l'opportuni
tà del disegno di legge, per il quale ritiene 
perciò utile un ulteriore approfondimento, 
possibilmente attraverso la nomina di una 
apposita Sottocommissione. 

Dopo interventi del Presidente, dei senatori 
Santalco ed Arcione e del relatore, il ministro 
Lauricella dichiara di ritenere superfluo il 
ricorso ad una Sottocommissione per l'ap
profondimento di un testo già approvato 
dall'altro ramo del Parlamento e sul quale 
— egli rileva — vi è stata -inoltre concordan
za di vedute da parte dei sindacati, delle Re
gioni e dell'Amministrazione centrale. 

Il senatore Maderchi afferma che, di fron
te alla rigidità della posizione assunta dal 
Ministro, il Gruppo comunista si vede co
stretto a formalizzare la richiesta di rimessio
ne all'Assemblea del provvedimento, già 
preannunciata nella seduta del 17 aprile. 

Il presidente Martinelli, nel prendere atto 
della richiesta formulata ned termini regola
mentari dal Gruppo comunista, avverte che 
l'esame del disegno di legge proseguirà in se
de referente. 

IN SEDE REFERENTE 

(Esame del disegno di legge n. 1606 sopra in
dicato). 

Senza dibattito, la Commissione con il vo
to contrario dei rappresentanti del Gruppo 
comunista, dà mandato al senatore Samrciar-
tino di riferire favorevolmente all'approva
zione del disegno di legge. 

«Ristrutturazione delle linee marittime di premi
nente interesse nazionale» (975). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Martinelli, dopo aver rivolto 
espressioni di benvenuto e di augurio al mi
nistro Coppo, che interviene per la prima 
volta ai lavori della Commissione, riepiloga 
l'iter finora seguito dal disegno di legge in 
esame. 

Prende quindi la parola il Ministro della 
marina mercantile. 

Premesso che si limiterà a talune osserva
zioni di massima, riservandosi una più com
piuta analisi del provvedimento per una del
le prossime sedute, il rappresentante del 

Governo afferma che la problematica legata 
al disegno di legge è riconducibile a due no
di essenziali, rappresentati dal nuovo tipo di 
gestione che occorre dare alla flotta di pre
minente interesse nazionale, con i conse
guenti riflessi sul piano occupazionale, non
ché dai non trascurabili aspetti finanziari 
che il provvedimento implica. 

Soffermandosi in particolare sul primo 
punto, il ministro Coppo rileva che occorre
rà affrontare talune questioni pregiudiziali 
rispetto al completo riassetto della flotta di 
Stato, come quelle concernenti un adegua
mento degli strumenti creditizi ed un poten
ziamento del sistema cantieristico in modo 
da porlo in grado di produrre i quantitativi 
di tonnellaggio i cui limiti sono indicati nel 
provvedimento in esame. 

Particolare attenzione, prosegue l'oratore, 
occorrerà poi dedicare ai problemi connessi 
alla riconversione nell'utilizzo della flotta 
passeggeri, alle possibili opzioni da compie
re circa le scelte operative nel settore del 
traffico merci, senza dimenticare infine i 
sempre delicati problemi riguardanti la si
stemazione del personale marittimo. 

Il ministro Coppo, assicurata la sua dispo
nibilità ad approfondire analiticamente i 
complessi temi in precedenza accennati an
che nella prima seduta che la Commissione 
potrà tenere dopo la prossima scadenza elet
torale, conclude auspicando che ail termine 
del dibattito si manifesti una convergenza 
di posizioni tale da consentire la richiesta 
di passaggio del provvedimento in sede deli
berante. 

La Commissione delibera infine di rinvia
re ad altra seduta il seguito dell'esame. 

PER L'ISCRIZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DEL DISEGNO DI LEGGE N. I486. 

Il senatore Sammartiho sollecita l'iscrizio
ne all'ordine del giorno della Commissione, 
in sede referente, del disegno di legge nu
mero 1486, concernente l'istituzione di un 
ruolo unico del personale ausiliario del-
l'ANAS. 

Non facendosi osservazioni, la proposta è 
accolta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 23 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 16,50. 

IN SEDE REFERENTE 
« Conversione in legge, con modificazioni, del de

creto-legge 1° aprile 1974, n. 80, concernente: 
"Distillazione agevolata di pere e mele di pro
duzione 1973"» (1611), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Benaglia, relatore alla Com
missione in sostituzione del senatore Bea
no, impegnato in sede comunitaria, illustra 
i motivi del provvedimento, ricordando che 
il decreto-legge che consente la distillazione 
agevolata di mele e pere di produzione 1973 
tende a risolvere una pesante situazione nel 
mercato del settore, determinata da una ec
cedenza di produzioni e da una notevole fles
sione delle esportazioni. Dopo aver sottoli
neato che la destinazione alla distillazione 
rappresenta una soluzione più accettabile, an
che dal punto di vista economico, rispetto al
la distruzione delle frutta, rileva che il prov
vedimento tende anche ad agevolare il funzio
namento degli organismi associativi, notevol
mente attivi nel settore ortofrutticolo. 

Il relatore prosegue prospettando al Go
verno la necessità di prevanire ed evitare, 
nell'applicazione pratica del provvedimento, 
ogni forma di abuso o di speculazione e rac
comanda altresì — richiamandosi anche a 
precedenti discussioni svoltesi in Commis
sione — uno specifico esame della situazio
ne del settore frutticolo da parte del Go
verno, anche al fine della razionalizzazio
ne e ristrutturazione del settore e del coor
dinamento dei vari interventi. Conclude sot
tolineando l'esigenza, dato il carattere di ec
cezionalità ed urgenza, di approvare rapida
mente il disegno di legge per la conversione 
del decreto-legge, senza ulteriori modifiche. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Balbo dichiara di condividere 

l'impostazione del decreto-legge, ritenendo 
preferibile la distillazione agevolata rispet
to alla distruzione del prodotto. Si pone pe
raltro il problema delle disponibilità di al
cool, ricordando che quello ottenuto dalla 
frutta o dal mais presenta caratteristiche 
migliori rispetto a quello ottenuto dai sotto
prodotti della vinificazione. Chiede se una 
eventuale eccedenza di alcool possa essere 
assorbita dal consumo o dalle esportazioni 
e prospetta quindi l'ipotesi che, qualora dal 
provvedimento in esame derivassero difficol
tà nel collocamento dell'alcool, appropriata 
soluzione potrebbe essere quella di limitare 
la distillazione del mais, data anche la richie
sta di tale prodotto per gli usi zootecnici. 

Il senatore Zavattini, dopo aver rilevato 
che lo stesso relatore ha prospettato la pos
sibilità di inconvenienti nell'applicazione del 
provvedimento, del quale si chiede l'appro
vazione ancora una volta sotto lo stimolo 
dell'urgenza, lamenta la mancanza di una 
adeguata programmazione nel settore orto
frutticolo, nel quale emergono con particola
re evidenza i danni di un sistema che tende 
ad emarginare i produttori rispetto agli inte
ressi del commercio e dell'industria. Dopo 
aver ricordato l'esigenza, già posta in seno 
alla Commissione, di un esame approfondito 
dei problemi della produzione agricola con 
particolare riguardo ai settori, come quello 

I ortofrutticolo', di cui è indispensabile una ri
strutturazione, auspica l'avvio di una nuova 
politica per la frutticoltura, basata sull'ini
ziativa regionale, sulla valorizzazione degli 
organismi pubblici e cooperativi, sul con
trollo pubblico dei prezzi dei mezzi tecnici, 
su adeguate infrastrutture, comprese quelle 
per il trasporto dei prodotti. Presenta infine 
alcuni emendamenti concernenti la possi
bilità di distribuzione delle pere e delle 

j mele a scopi benefici; la preferenza ai col
tivatori diretti e alle loro cooperative nel
l'assorbimento delle partite per la distilla-
zone; la richiesta di parere alle Regioni inte
ressate al momento dell'eventuale riparto 
delle quote; e il sollecito pagamento dei con
tributi ai produttori. 

Il senatore Piva, dopo aver sottolineato 
gli aspetti della crisi che investe l'ortofrutti
coltura, si sofferma in particolare sugli in-
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convenienti già emersi nell'applicazione pra
tica del decreto-legge, in quanto, per fattori 
contingenti, i piccoli produttori e le loro 
cooperative rischiano di non poter benefi
ciare delle provvidenze in questione, già in 
gran parte assorbite a favore dei più grossi 
produttori. Richiamandosi all'emendamento 
presentato dal senatore Zavattini, prospetta 
anche la possibilità che il Governo adotti spe
cifiche misure per tutelare le esigenze dei 
piccoli produttori, nel momento dell'elabora
zione delle norme di applicazione del decre
to legge, riservate al Ministero. 

Il senatore Rossi Doria chiede anzitutto 
quale azione concreta sia stata svolta dal 
Ministero dell'agricoltura di fronte al pro
blema delle eccedenze strutturali e qualitati
ve nel settore frutticolo, in particolare in re
lazione alle pomacee: problema emerso già 
da dieci anni e che ha assunto carattere di 
gravità da lungo tempo. Dopo aver contestato 
l'opportunità di fronteggiare tale problema 
solo con il sistema della distruzione della 
produzione, o con provvedimenti contingenti 
del tutto limitati, auspica che il Ministero 
dell'agricoltura affronti l'esame di un pro
gramma di riassetto del settore, concordan
dolo con le poche Regioni che specificamente 
sono interessate alla produzione di frutta. 
Premesso che il decreto-legge, già operante, 
non può che essere convertito, solleva anche 
il problema dei controlli sui prodotti imma
gazzinati, spesso anche di qualità scadente 
date le prospettive di intervento pubblico, e 
quello della selezione fra le varie associazio
ni alle quali accordare i benefici previsti dal 
decreto-legge. 

Il senatore Mazzoli sottolinea il carattere 
di straordinarietà e di urgenza del decreto-
legge ed i gravi pericoli nel caso di mancata 
conversione. Premesso che la destinazione al
la distillazione è sempre preferibile alla di
struzione delle frutta, osserva che l'utilizza
zione dell'eccedenza a scopi benefici potreb
be determinare diversi problemi, anche sot
to il profilo della tempestività degli interven
ti; dichiara di condividere le osservazioni 
sulla necessità di una programmazione nel 
settore, di fronte ad una crisi strutturale già 
altre volte sottolineata dalla Commissione, e 
di ritenere meritevoli della massima attenzio

ne le segnalazioni su possibili inconvenienti 
nell'applicazione pratica del provvedimento, 
sia per quanto riguarda le discriminazioni di 
fatto a danno dei piccoli produttori, sia per 
quanto riguarda la qualità dei prodotti che 
possono beneficiare delle nuove agevolazioni. 

Il senatore Cipolla rileva che un provve
dimento che prevede la distillazione agevo
lata delle frutta richiama necessariamente 
il problema di corrispondenti provvidenze 
per il settore vinicolo, data l'analoga crisi 
che investe l'economia agricola delle Regio-

I ni viticole meridionali. Illustra quindi un 
ordine del giorno nel quale si auspicano ade
guati interventi (sia con la 'distillazione age
volata, sia con altre iniziative), a sostegno 
del mercato vinicolo. 

Il senatore Del Pace illustra un ordine del 
giorno concernente la richiesta di un esame 
approfondito dei problemi della frutticoltu
ra, di intesa fra il Ministero dell'agricoltura 
e le Regioni interessate. 

Il senatore Buccini illustra un ordine del 
giorno nel quale si chiede che il contributo 
ai frutticoitori conferenti sia erogato a bre
vissima scadenza. 

Il Presidente ricorda che già in altre oc
casioni la Commissione ha affrontato il pro
blema della mancanza di una adeguata pro
grammazione degli interventi nel settore or
tofrutticolo. Auspica che il Sottosegretario 
di Stato si renda interprete presso il Mini
stro di tali valutazioni della Commissione 
e prospetta la possibilità che la questione 
possa essere ripresa nel momento in cui, 
prima della presentazione del bilancio del 
Ministero, come proposto dal relatore De 
Marzi, siano affrontati in una valutazione 
generale i problemi dell'agricoltura. 

Il relatore Benaglia replica ai vari inter
venti, dai quali è emerso il riconoscimento 
sulla opportunità ed urgenza del provvedi
mento. In relazione alle osservazioni sulla 
crisi del settore frutticolo, richiama in par
ticolare l'attenzione sull'esigenza di misure 
coordinate con la disciplina comunitaria e 
con gli interventi negli altri Paesi del MEC, 
onde evitare che eventuali ridimensionamen
ti della produzione italiana si risolvano ad 
esclusivo vantaggio delle concorrenti produ
zioni di altri Paesi. Rilevato che occorre il 
massimo impegno del Governo per una ade-
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guata ristrutturazione della frutticoltura 
italiana, dichiara di concordare, in linea di 
massima, con le soluzioni prospettate dai 
presentatori degli ordini del giorno, auspi
cando che il senso di tali richieste trovi ri
spondenza nel rappresentante del Governo. 

Il sottosegretario Lobianco, dopo essersi 
associato alle considerazioni del relatore, ri
leva anzitutto che il decreto-legge oggetto 
del provvedimento è stato sollecitato al Go
verno da parte degli stessi organismi asso
ciativi rappresentanti i frutticultori. Sui va
ri problemi prospettati nel corso della di
scussione generale, dichiara anzitutto di con
cordare sull'esigenza della ristrutturazione 
del settore e di una nuova politica per la frut
ticoltura e comunica che il Ministro del
l'agricoltura è impegnato' in questi giorni, 
in sede comunitaria, anche su tale ordine di 
questioni; osserva inoltre che la discussio
ne sul recepimento delle direttive comunita
rie sulle strutture agricole potrà essere utile 
occasione per approfondire anche il proble
ma degli interventi per l'ortofrutticoltura. 

Dopo aver rilevato che in seno al Gover
no è già acquisito il principio del coordi
namento fra la politica finanziaria e le esi
genze del settore agricolo, che è parte fon
damentale dell'economia del Paese, il Sotto
segretario fornisce chiarimenti sugli orienta
menti del Governo, sulle misure predisposte 
e sulle iniziative in programma per la più ef
ficace realizzazione degli obiettivi perseguiti. 

Il sottosegretario Lobianco dichiara quin
di di accettare come raccomandazione gli or
dini del giorno presentati, dei quali peraltro 
chiede una diversa formulazione, sulla ba
se di alcune considerazioni di opportunità 
e di merito. 

Dopo che, a seguito di interventi dei sena
tori Cipolla, Dal Falco e Del Pace e del sot
tosegretario Lobianco, sono state apportate 
alcune modificazioni al testo, la Commis
sione accoglie l'ordine del giorno concer
nente gli interventi per il mercato vinicolo, 
anche mediante la distillazione agevolata, 
sottoscritto da senatori di tutti i Gruppi pre
senti, ed accettato come raccomandazione 
dal rappresentante del Governo. 

Il senatore Cipolla, in relazione ad alcune 
questioni già da lui prospettate e che per il 

momento risultano accantonate, si riserva di 
riproporre tali questioni, in base alla situa
zione che sarà a suo tempo riscontrata, al 
momento della discussione del provvedimen
to in Assemblea. 

La Commissione accoglie l'ordine del gior
no del senatore Del Pace concernente la for-

j mulazione di un piano per la frutticoltura di 
intesa con le Regioni, accettato come racco
mandazione dal rappresentante del Governo. 

La Commissione altresì, dopo che il pro
ponente ha aderito ad alcune proposte di 

i modificazione avanzate dal sottosegretario 
Lobianco, accoglie l'ordine del giorno del se
natore Buccini concernente il sollecito paga
mento delle spettanze ai frutticoitori, accet
tato come raccomandazione dal rappresen
tante del Governo. 

Vengono quindi posti in votazione e re
spinti dalla Commissione (dopo che ad es
si si sono dichiarati contrari il relatore e il 
rappresentante del Governo), quattro emen
damenti proposti dai senatori Zavattini, Del 
Pace e Cipolla, per modifiche agli articoli ) 
e 2 del decreto-legge. Votano a favore i se
natori comunisti; il senatore Rossi Doria 
motiva il voto contrario dei senatori sociali
sti con l'esigenza di non ritardare l'iter del 
provvedimento. 

La Commissione infine, dopo che il senato
re Del Pace ha dichiarato l'astensione dei se
natori comunisti, dà mandato al relatore per 
riferire all'Assemblea in senso favorevole al
l'approvazione del disegno di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
sarà convocata per il giorno 15 maggio, in 
sede referente, per l'esame dei disegni di 
legge concernenti la difesa dei boschi dagli 
incendi e l'uccellagione. Per il successivo 16 
maggio saranno convocate le Commissioni 
5a e 9a riunite, per i disegni di legge concer
nenti il piano di rinascita della Sardegna. 
Avverte inoltre che nella serata di martedì 
14 può essere prevista la riunione della Com
missione per la prima delle udienze conosci
tive destinate ai problemi della caccia. 

La seduta termina alle ore 19. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 18,30 


